








‘© Mentre, per l'x 


Le scompigliate bande di na 
cercano scampo in Germania e in Jugoslavia 
assicurarsi l’impunità 





VIENNA, sabito sera. 

AI termine di una riunione mi- 

nisterialo è stato 
10 è: stato dovunqu 

lito e che è stato is 
ciale Comitato per 
Pubblica n; 

Tutto'lasela infatti: sipporre!ohe' 

resistenza nazi ‘stata vir 
ovunque, Nella Stiri 
Carinzia, lo bande di terroris 
‘si preoccupano ora d'altro che di 
Mottorsi in salvo in qualche modo, 
Alcu' È di ssi harino. cercato. di 
nescondarsi nello montagne, men 
tre altri tentano di passare il: Balz- 
burgor p:*. entrare: in territorio 
tedesco. 


‘uno spe: 
Biourezze 


Un terzo gruppo di nazisti, circa 
int, conta di raggiungere Îl ter: 
fitorio della Jugoslavia, recando 
degli ostaggi, di cui si servo per 
vero libera ‘la via._ 1 ‘capi dol 
arida hanno fatto sapere cho; se 
si tentorà di attaccarli, gli ostaggi 
saranno uccisi. Così: il gruppo si 
dirigeva stanotte verso’ abeztagt: 

11 comando dello Heimwehren di 
Innsbruck annunzia intanto che 
sono, stati.’ arrestati i principali 
membri di un comitato, cho. aveva 
tentato di spargore il terrore nazi- 
ata nel Tirolo; 

La « Reichspost 5, commentando 
1a‘ nomina di von Pagin, divo che] 

li dovrà offrire lo seguenti com- 
dizioni: fino del. torrorismo,. ri- 
spetto dell'indipendonza austriaca 
soontessiono. formale dei mazisti 
austriaali 

Al rappresentanto, della. Germa- 
‘na, continua il giornale, - dovrà 
esstra davvero il rappresentante di 
in Paeso amico o niento di più, 

II "corrispondento ‘del a 
Wiener ‘ Abendiblatt».- qualifica 

pnsazionale Ta nora dl Von Pe: 
pon al Ministro a Vigna, magico) 
che non si- può stabiliro co'Hitior, 
Voglia lasciare a Von Pepen una 

con tutti gli noti; oppure 
incarichi di una missione di 


a, quollo della: Legion 
conché, la soppressi 
di. numerosi. giornali 
grati. 


False voci a Wall Street 


sulle. misure. militari italtane | 


Parigi; sabato. sera. 
L'Agtazia Zovao ricevo da Nei 


“A Wall Street hanno avuto luogo 
acquisti in massa che hunno provo- 
cato un rialzo generale da 1 a 3 dol. 
Îari e più per azione. Questa ripre: 
sa è avvenuta dopo la brusca caduta 

giovedì che andava da 2 a 8 dol- 
lari, e che era stata provocata da 
voci tendenzione sulla altuazione et 
ropta. 3 

La Commissione di controîlo del- 
la Borsa Valori ha ordinato una in:| 
chiesta sull'origine delle voci corse! 
she annunziovano entrata delle 

ruppe italiane in Austria, e che han-| 
no provocato, -le vendito dell'altro 
fori. (Stefani). 


Scetticismo britannico 
sulla nomina di Von Papen 


Londra; nabato, sera. 

Il Afavichester Guardian sorive che 
Ta nomina di von Papen a Vienna! 
non costituisce ‘un fatto di natura 
tale da rassicurare l'opinione pub- 
Dlica britannica. La presenza di von 
Papen alla Legazione di Vienna bo: 
rebbe significare un cambiamento] 
di miatodo nella politica del Gabinet- 
0 tedesco, ma è opinione generale] 
che la Germania non cesserà di com-| 
Plottare per l'Ansehiuss. 


Il dott. Kurt Rieth 


i Ministro germanico ‘3° Vienna, 
dott Kurt Riothy destituito. dai ‘ave 
Melo, in seguito all'equivoco atteg: 
‘glimento, da ul chto In sconsione 
‘Sell'attontato a Dollfuse. 


trascinando osta 


La ‘salma’ del 











por.essera/ trasportata al Palazzo Civico, ove 
Ia folla-tributerà allo/scomparao. "ultimo .davota omaggi di 





La Nantes-Caen del Giro di Francia 





del Duce, l'incubo s'allontana i 


i nazisti in fu 


gal 


Louvot vincitore con distacco 


Morelli al quarto posto 





dato ‘nera. 
‘è ‘rodungto| 


Lat mombri del Gabinetto, dotta csi 
mora Dolifuse coi parenti più stre. 
i ontra verso 10 14 anche il Presi 

‘dente federale, Atiklas, 

È Alto :18,40, deguito da tutto ilote- 

Fo della cattedralo, fa il suo ingresso 

il cordinate Tunitsor, che importiice 

Fosto alta salma 1a prima benedi 

lor, utt pronti Facoigono 

or Qualche minuto in preghiera 

(indi alla bar È 

Prende quindi la parola il Presi: 
aento delta: Confederasione: 


Parla'Miklas 
«0% troviamo dinnanzi alla bara 
(del'nostro Cancelliere Federale, dot 
for Engolberio. Dolifuag, — egli di 
10 pretdo' aria! alla vita politi 
lo prendo parle alta vita politica, 
(fon. id È atato tanto dificile di do: 
Minaro i mici sentimenti diamanzi 
alla bara di un uomo. Do infame de- 
fitto è atato compiuto; 1 Cancelliere 
d'Austria, dl Jodele. Capo, delle Pa 
fria auslriacu; è caduto per mani as: 
sassine. Un delitto ‘che dave: eovere 
| malouito, è atato’commeseo, e non 
[ha colpita soltanto. Lai, ma tutto 
[PA eta. 
[21 Presidente: Mikica: continua. dt 
|cendo che per. Austria Dotifuse è 
Mico, fa combattuto, isvorato; 
Ereato o sofferto, e findimento, par 
Assia, $ caduto da martire. DA 
s'è fato però anche tn vero te 
desco. Lo patria auatrisca era i ni) 
rino pensiero, ma tedesco egli era 
tn adto lo pic. manifestazioni: ra! 
‘glo di una famiglia di contadini, 
contadini dedico sempre ogni asia 
‘Ora, sensa però casore mal unlate: 
rule, © sapendo discernere, 001 suo 
‘acuto aguardo, tutte e meccspità: 
Dopo ia dura” scuola detta grande 
'Ouerra'incominciò la sua Baionola fa: 
a, distinguendosi 
razioni 008 A 


” Servitore del popolo ;, 
La gua copacità o 1a a ener 
lo Condino oi posto di Cancello; 
(il dimento n ver Cono TA 
ni i ati eli dev ra 
I 
it dedi, PRI 
% Ao od onergico quando Te e 
cesità o. richiedevano, non i le 
clava pera guidare sto dalle 
E pece da ivo 
CO eg eno alta st Onda 
Fado di etti ampie lo i cu 
no 
“Bppure quos omo; chel altro 
non deserto. che. net 


Mito 

Hiro gun 
fi di fido pottatili, por difendere. 
la sua patria. To poxso testimoniare 
rm=dichiara ‘a’ questo punto l'ora-| 
(opa cho Dotfuas nola mato: 
Ido I otta: me poi ha staratto 
Poriore insulti 'e minaccie: baia di 
Pogare dal oto. COMPO Neto fs 
IA 
stenza. atessa ‘dell'Austria, Dolliuaa 
Bri on ir ocra 

ta 





‘gio, ha. ristabilito! l'ordine, 


valo: grande 
Picasa del Memcipio. ella: Samera 
‘rdente ove la gelma di Doljuas è 
"pini da podi di tto 1 ari el he hanno voluta pi 
0 grave tutto dell'Austria. Coni: 
(e coprimendo la convinzione che as: 
Mito Lernia da Dal. 
o, si servirà alla pace e alta fe 
del'mondo, è fa 


‘Gompo di Dattaglio dell Burofk 
‘quindi l'Europa; anzLil mondo in 


oltà"dell'Auatria: 0 
quela promesta dinanzi lla ar 
ud che Tin megli ultimi istanti 

'nunciò parola di pace. di cor 


[Bione, — L'ondata dell'odio deve ces. 


Hare: possano adempiori i suoi 


Him voli 


ca. soltavito Te spoglie’ umane 


Sempre. presente nello. riunioni 


Ha Toro ‘azione ‘per: bene della 
tria, E: ta i 


[fut opera. 


PILA 
da 


lsaggesza necessarie per essere 
(nt ila grind edi 

" Insegneremo i nostri figli e 
(pod 2 Goito ©— che tu 


msa dell'Austria, Ii 


‘Perchè Tu aci morto peri 
TI borgomastro di 

[d0'Hchmits, reca poi il commosso 

Muto della capitale, tutta ruccolta 


Prpaldonto ella Ropubblios 
ino, dottor: Mila, rio 

Vienna 

Carinzia, 





11° Preoldento® federale «ringrazia 
rteofpare a que-| 


|1l principe Starliemberg 


ina 


[Dotifusa è dipartifa, ma contimua al 
‘Liverd il suo. spirito. Da. csso. sarà! 


[iuoi successori, e li Jortificher 11 


Essi giurano solennemente. di 
'toler seguiro amare ilouo esempio, | 1 
[9 voler. contimiare. tenacemente la 


“Ricorda poi tutti coloro che in que:| 
latt giorni sono caduti por. 10 bertà 

l'avvenire. dell'Austria, ‘e invoca 
DOlifuso che; guidando dinanzi 
ll'Onnipotente, l0'preghi: di. conce:| 
[dere i quoi autceasori la. forsa ela] 


= vai c01€] 
Eputtao col tuo sanguo l'indipen 
Str, nome 
[ito e di tute fuoi collaboratori; fe- 
Felt eterno. L'Avalria!agpra fatto) 
sotrda/>: 

ienna, Riccdi 


Il Presidente Miklas 


vato Î'Austrig,(o con questa mia azio-| rendergli estremo omaggio, e il co- 
he ha impodito:ceama divenisao tin | o 


FICO prose ii pronta 
EDI prole i cordogio ugo di 
contadini ci quat, Cona 
fi e ehlrgli into amò, 
SOIL quit ragni 
matto 4 Guai frapotiala nta 
fato di Cimena Belga tace 
dia 04 parent di Prasnnia ole 
Sale, © membri del Gocerna ti Corpo 
Ripeti. e atorià milani 
SH 0 al saint Marcia fanait 
rgart cent 
amento verso ta cettetrato di Santo 
fra 


Smentite tedesche 
valla visita. di Hitler 


ai profughi austriaci 
‘arl; mino no 
TI Dautachea Naghfichtdn Puremi 
active: giornali italiani pubblicano 
tina Informazione datata da: Vienna 
che dalle autorità tedeselie è quale 
‘ventata di nana” pian. Sì 
Di -di ‘una falsa Informazione, 
iubblicata anche de una agonzia, te 
legraica Sranceso, provenipata se 
sa dubbio galla asa fonte; secon: 
‘do 1a' quale JI Cancelliere titler a 
Vrebbo viatato giovedì scorso ll cam: 
do del profughi auatcici ci ting: 
iguten 1a Baviera. NÉ Iter. né 
Goabbeis hanno lasciato Bayreuth Il 
iiotmo 206 i 


| figli‘ Dolituss: ignorano 
la: sclagura che. Il ha colpiti 


‘icolona, sabato: ne 
T figli del bompianto Cancelliere 
[Dolituss. continuano -a©ignorae fa! 
fragien morto del patire, —, 
‘Eaal 50no | arorosamente assistiti 
dalla famiglia del Dice. Oggi ranno | 
compiuto uma gita in motoscafo. 
‘Per lunedì. è annunziato n Riccio: 
ne'il ritorno: della vedova det:Can- 
celtiore. 


Il Ministro cecoslovacco 


della Difesa:Nazionale 
Il Gapo di $:/M. rumeno: 


page, cabata eri 
11 attrito alla Dilesa Nacionale 
ha Finevato fn denza privata fi g9 
ivada Antonsoou, "Cp lai Stato 
Moggio delirio Fanen 
toga era presente anche 
Capo.di Gato. Maggiore cecodiovao: 


stero 


a di 
ia 


ul 


di 


del] 
‘pa 


‘de: 
ns 


per 


UL 


‘atati esaminafi problemi di! ca: 
rotteroimlitore. | 


o 


fotocronaca 
di 


tragiche giornate 
di'Viennia) > 


na 





ere] 


‘avcotta nella. bandiera! 


‘60, Generalo:Krejek. - Nella rilione [zi 


nell 
[so di 
ita 


'aitettore 


amento 
ment 


î 
[pai 
io 
ficota n 
ferita 


Fasce 
Fe i 


quarta pagina © i Gere 





1248, 


tini 
È o ron 
Par 
is vaga fa ato t todo 
fano osta Gea 
quali 6 copragea Ta ricomastone 
quei fanciulli verso! Italia ed| 


\aaluto; tradotto 
[guardista ‘in it 


Vita regno 
ratio delle Tani 
concasa dal Duce gs 


Sull'imppr 


Un bimbo 


I solenni onori di Vienna x: 
alla salma del Cancelliere Dollfuss 


L’alta parola del: Presidente Miklas 3 — JI Cancelliere ‘assassinato! ha) impedito, ‘con la 
coraggiosa, ‘che ;l° Austria ‘divenisse \undedmpo di. battaglia -dell' Europa 


del Campo ” Austria), 


alla radio =" 


Roma, iatlto 


‘memoria; del Can-| 


|a anni dello rap en: 

o nelle prime ore del pemeriy: 
|plo i oggi corato saluto dei im: 
| (6 delitti at. 


Dio. ver atto roma ta-not 
{eli ori di Dol/sso ebba pete 


più grande. costernazio 


‘accennato’ alla 


9, 


Fattti-& ui camerati di ragoszo uc 


ad 


ra 
[botta'ai bonbi. SÈ o 


l'piccolo Gpatore hadetto)] 


ua Nazione nella 


‘anto grave. contingensa. 
‘Hg conolzo; assicuaido che ale) 

|sentimanto i 

ra dei ragazzi 


imeterio. 


Rom, pato 
generato 


della ‘Banca "0. 
rtafite ‘opera 


ia {nol ti 


me 
l'organizzazione: 


luppo del'eredito ngli'enti:cor; 
vice! ali consorid di produttori; ‘con 
[Speciale riguardo agli ‘esportatori ‘e 
tulle {niz{ative in'cozso a favore de 


Rtl ottoni 
Bca e on 


tato 


(LONDRA; 
ca 


Ha i. 
rh 5,03 94/105 01 
Oro 138,01/2:°1° 


doi come: 


‘ad; 
per: L'ospitalità 


pfovoni aut: 
'ansiatenta pre: 


odierna! 


Rel cuo- 


‘oca. 


Il Duce ha! ricevuto il dott. Osta 
lella; -Banica del 
Lavoro: Îl quale: ha riferito sill'un 

articolar 


di or 


fanizzuzione compluta in peguito ai- 
[s‘assunzione ubi nerviti di cassa del: 
le associazioni: sindacali 
‘collaterali {n tutta Italfa, e sul not 
[vole incremento. di tutte le attività 
delli Banca, apscle del 
II dott; Oa 
fel campo del credito fondiario 
ra'svolta dalla. Banee: per " 
polaze-e'per'la conversione usa; 


Intituti 


depositi 


luatrato 
zia 


o più favorevole del mutui opera 
[Che verrà nocora largamente intensi 
10: Corso, "Ha infine 


rat 


È 
e Ue 
into. dal Comitato. esecutivo delle 


"Capi di 


‘riposo 


ct 
Parigi 


L'ordine d’arrivo| 
1 LOUVIOT (ani ire 


2: LE \GREVES (Francia) in 
Dre: 8,480 281% 

3, BONDUEL (Roig 

4. Moral T 


2, Magne (Fran-| 


) idem, Ì 

Negli\ultimi| chilometri Louviot 
foritava una;fugas ogli riusciva a 
mantenere il; distacco conquistato 
a gngeva al traguardo 33" prima 
‘del gruppo degli inseguito: 


La penultima fatica 


Mortaln, avato: sera. 


Sfalo qualla che era alla partenza di 
Luchon — cioè prima del crollo di 
[Martano — Le più alte sorprese sì 20- 
ebbero elevate per casa. 

Nessuno, infatti, qurebbe potuto 
provedere che proprio nella prova a. 
[eranometro. Magne aurebbe. dimo 
fato una così netta ed indiscutibile 
superiorità. au ogni avversario. 


—-Domanl;-artivo a Parigi 

E bono ricordare che fino @ Li. 
[on i era prospetao il divenire del 
(Giro di Francia in questa maniera: 
Poluzione del duetto Martano-Megna 
GRA Fina, oppure rinvio dela ola 

ofinifiva per fa vittoria. sugli 
'OMiometri a cronometro che. vanno 
(la La Roche sur Tonn a Nantes. 

Iveco il risultato non ha destato) 
froppa impressione. Le meravigha si 
fono arrestate al dover constatare 
‘che Afagne, oltra ad essere 'orimo| 

in gati: ‘generale, è anche l'atle-| 
ta più fresco della carovana che do: 
mari, al Barco det Principi di Park: 
GE, conebdera questa mano [tica 
Ciciatica, condotta per. venticinque 
omni attraverso le strade © le mene 
agne di Citta o Francia. 

“Fnna infatti non ha apportato mo. 
fica atcuna a quella che, da Terbea 
È fa olaasifica per la vittoria di que: 

to Tour. Magne Na. aumontato' ll 
[flo vantaggio au Martano, mo' i 
ln può che interessare relativamei 
e. Vuol dire; fatal più, che la vite 
toria: finale del mandriano brettone| 
Hard. più complet. 


La gran gara \dl Folco 

Tia vera rivelazione della corsa al 
cronometro di ieri, amico Ambros 
ni, non è stata MaGne ma.. Folco. I 
Pitmonteso, che aveva fio a ieri na: 
TRL ne 
rascinandosi di Cappa in toppa net 
da vana attesa di Wie & forma» che 
ion voleva ventre, ha superato non 
‘olo ae stesso, il ohe polrebba anche 


N 
L'approvazione dl Duce [essere 
all'attività: svolta 
dalla:Banca del; Lavoro. 


I Farito per ino dal Velod 
[i La Rote sureton consersò a nun: 
‘900 sso vantaggio; fanto che a Les 
Berinières, cioò-a dia fersi del per- 
[£of#0; s06'al°16.0 passaggio gotem:| 
(io regiatraro un tempo migtore del 
o; utt di eye: | 
piegò poi, eri sera, con' quel 
uo iguaggio rato di italiano © di| 
Piemontese, che lu ava gara fu la 
(retta conseguenza di un ragion 
‘Mento dasai logico 
"€ Gonaiderat' che 9 fossi. andato 
Itò sbaraglio avrei vito, è vero, 
(o da guadagnare ma anche nulla. 
ero. Co La miak éutta ed iLor 
Mometro Jeca l'o dovero, Pei venne 
Ta foratura. 8 mi senti < cadore i 
Boffi»: Gonfidaco tl tubotare di ri 
mbio mi” venne, fotto di pensare 
[tt vanità delle chimera umane. Por 
pugio pergoti asi pia empo. di 
[quelo strettamenta indlapenabità >. 
Lo sforzù-sopportuto  feri non. ol 
tato senza (ona perl gino. 
;Mo di‘Marteno, fl qualo ancora ita: 
mana avena fatto abbondante ricorso 
LE a PONaRIO i Manonon pgimendo 
finche ia parte posteriore dell'arto: 
Faina: Heil Morolo era Bono. 
Molal,... perde:una ruota 
Bi lasciò. No 
[fasc è ooronat e operazioni 
minare. 'Epioolaro in un 
[e centro, ma la; 
fo aa 20/04 408 
‘5 Tancia 


ffà 
rtenzo: vene da 








| diodi dandone 


luomo: di' punta. Questa ‘deve’ estera 
"tota una bella soddiofazione per 
Janato di coda. 

Fk fu Got a faro 'ondotira Le 

rolché vento press a apirare 

fo, 4 corridori. ‘s'impadronirono. di 
Etta Cla” mdssicolata  disponendosi 
Mella caratteristica “Jormasione "a 

Meini è, Gfissela erano. rientrati 
(d'un pessò e al cronista ftto fu no- 
‘dato, perfino ta meschina risorsa de 
Bid incidenti di gomma. 4. toglierei 
[alta noia vennero duo aeroplani da. 
turismo, che compirono mula carova: 
ha evoiisioni a quota fanto bassa da 
(Stacitato molta ummirazione ma an: 
ho qualche brivido. 

Derval diata da Nantes 51 chilo. 
matri, pe coprire i quali non gcco 
sero più di % ora 6 39°. La media era 
Mptndi qui 35, nò peggiora, quando 

eg pò per un paco a coMurre, 
cedendb pol Ponere è l'onore ai fran: 
[cent ed in particolare a Lanebia e La 


Grevea, 
Paclflche Intenzioni 


TI pole si ea intanto, ritirato per. 
(Gti pesto adi ft iaia 
Farai era ancor più infr 
E 
737 alte 1015. 

'ingo strada gibbosa che con: 
queen a Renes: non, ci manco 
dea per daeumera con ttta gn 
[‘emee per camere cn es 
Pichi Ger ancora soa sof: 
Fatto pet dita foruncoli che ca der 
Le termaiano: e Gi Vignali non.to: 
Eattcita venseo dll sttappo me 
ebreo polpaceio efron 

"La eronaca dovrebbe Titorsi a: 
Vena i cin 
Melani desi lecca pre 
ferigmo initarti a diro’ cho da co: 
PERRTO iene i onto di eenges 
Tm: 1060) pont otlacita ell le 
(6 erno e I940 o che i avo con 
immutate pacifiche intenzioni verso 
Tr di Povere 

"Von davero bitogno di ale: 
bist i Cerulto per emtetisora 
Le Stat pier Po feste e 
Conto anatre poggiata 

osi ‘alto che i pimetpal profe: 
A ne 
MAD e Povgbraa (Ra: 150) i air 
[he è giunto alle 14,5: 

La medio. fa Fostano sip 
nei dI i reni era) como o) ve 
Me sipuanto aim 

tag, Gpelchet.Lapebjo, Mart 
no FETO dra do aglio naar. 
[ferraro la ‘bisaccia ele pirmae da 
[ritiro per a iatante; si frastono 
Fa tosto gi ricompone. Ultimo a rien» 
re fa Romero sie oe ia era pr 
b4 comodo. ialgrado ia compagnia 
Plus abbastanda speitamente: 


Un.tentativo di ‘fuga. 


Nefpire n ripide © incessanti dn 
lulazioni che facevano le atrado fra 
[Fougeres è Mortaim tima ad una pie 
Bta di xotto volanti». suacitavano 
le velletà del meglio disposti e solo 
1 Lowvigné du baserà (fm. 469) 0 
etimo orazione di regatrre na 
caduta di Mareniion e Gever. 
Toocammno SE. Naie di Harconat 
(Rm. 181) alle 15,58, Mancovano, 
Thlomatri al derso controlla della 
tornata collocato. @ Moria: (ehk: 
fometni 198). 
"Gasmulani e Molinar inizino; pr 
i Morenin, un tenfatico di fa, 
francese 
Fenaud: 1 ie omini prendono in 
feggero vantaggio e pazrano al con: 
folio di Mortal all 16,95) com 21° 
di contagio id mote di irta 
uomini, che ingr: 


CARLO BORELLI 


La:guida a destra 
per gli autoveicoli 
‘sarà ripristinata 


L'Agenzia di Roma Informa ‘che 
la risulta essere in (corso; presso i 
(competenti uffici un: proyvedimento. 
[che sarà presentato al prossitzo Con- 
igliò doi, Ministal) ‘oli guale è,resa' 
(obbligatoria l'apponizione dell 

[da ‘n detrai per tutti gli‘ nutovecoli. 
‘di fabbricazione bazionala destinati; | 
Ila ‘per.uao privato! che pubblico, al: 
trasporto di persone 0: di cose. 0; 
(detti! nd ‘mal; mpeciali; immiafi 

fel Regno; dali1.0! luglio :1935-XTIL: 


[La 2a Squadra navale 
e: gini 
























| LA GITTA' 


IN CIFRE 





Come Torino soccorre i bisognosi 





* Torino; godo fama di essere una 
città’ eminontemonto, [ilantropici; | 
che dale fama non sia per nulla et 
‘pita lo provano. le sumerose. e im-| 
pbrianti iatitizioni; benefiche, alle 
‘quali la/corità inesauribile; dei tori: 
nosi fornisco i measi, necessari per! 
‘Svolgere la loro! azione umanitaria. 
‘Ed anche ora che il miracoloso E) 
O. A. assorbe, esso 010; tina ‘così 
imponenite miassa di contributi, an-| 
‘he ora a clttadinanza sostiene ade: 
‘quistomenita quegli enti che' Latino Ta 
‘mazione di lenire dolori, di rolleva-. 
re miserie, di prevonire mali mora:| 
7 e materiali, di porgere suna mano | 
socoorritrice. a migliaia, di oreature 
che i affacelano alla vita, a migliata| 
di'vecchi cho possono chiudere così, 
mono penosamente, il cielo della lo-| 
to friato estatonzo. | 


usslstonza: agli ammalati 


Honno i torinesi un:concetto caat-| 
to di quanto viene fatto nella nostra 
città a favora dei bisognosi, degli! 
‘ammalati, doi bimbi, dei vecchi} Ore-. 
diamo di no, e perciò siamo porsua: 
al di far cosa interessante ed utilo 
indicando, in base ai dati forniti dal-| 
la e Rassegna della Città di Torino »,| 
dove, e in che, mado e in quale mi-| 
‘sura, della carità pubblica beneficia: 
no coloro ai quali la sorte, per n 
‘motio 0 per l'altro, non è stata be-| 
gna. 

Cominciamo dalla assistenza. agli 
‘ammalati. Ben 25 sono a Torino gli] 
Ospedali pubblici; una parta di essi 
è riseriata' a determinato malattie, 
‘gli altri, invece, accolgono ammala: 
i ogni genere. All fine del mese 
raggio scorso 9078 erano in fo- 
ricouerati. IL Cottolengo è l'o. 
spedale che no contava 4 maggior] 
‘numero; cioò'965. Subito dopo tro- 
‘viamo dl Banatorio di 8. Luigi con 
878; seguono: il 8. Giovanni — com- 
‘presa la seda di 8. Vito — con: 748, 
il Maria Vittoria con 283, il Mauri- 
‘alano con 264, S. Salvario con 124, 
Îl Martini nuovo con 120; Dieci am- 
malati si trovavano _all'Iatituto O- 
meopatico e 82. all'Oflulmico. Tro: 
vlamo poi 106 bambini ricoverati al 
Regina Margherita e al Kocltiker, al: 
Po ‘Amedeo di Bavola per mo- 
lattio,infeltive non sono presenti chel 
55ammalati, il che denota le ottime 
‘condisioni sanitarie della nostra cit- 
tà. Forte'd il numero dei ricoverati 
negli ospedali prichiatrici: 4249. AL- 
l'Ospedala Militaro (questo dato lo) 
citiamo solo per. completare lo: ata- 
fatica dei degenti negli ospedali, poi 
ché la cure peri soldati è; nufutraî- 
miente, di carico dello; B{ato) erano) 
ricovera@i 680 uomini. 

"Non meno imponente è il mimoro 
degli Istituti che prestano la Toro da- 
‘iatenza ai bambini, ai giovani, 
‘vecchi, ai oronici. Ensi sono infatti 
29, con 8209 ‘presenti a fino mag- 
gio. Anche in questo campo il Cot- 
tolengo primeggia con 2846 ricove- 
roti. Notevole il fatto che nella im-| 
mensa Piccola Casa della Divina| 
Provvidenza in maggio non si sono 
‘avuto che 8} uacite, compresi i de- 
cesal; fl che dimostra quanto siano 
grandi le cure che vengono prodiga- 
te ai poveri infelici cho ivi sono ruc- 
‘colti e come vi siano rispettate sù 
polosamente tutto Te norma igioni 
che atte a difendere gli organismi 
da ogni pericolo di epidemia e di con- 
tagi. Anoha l'Ospizio di Carità per] 
vecohi poveri 0 inabili. residenti. dal 
‘almeno dieci anni a Torino, ospita 
una popolazione numerosa: 8276 ii 
dividui di ambo f sepsi; il R. Rico- 
vero di Mondicità dè asilo ad 880 
indigenti. Ai giovanetti provvedono) 
la Casa Bonefica (179), Collegio| 
degli Artigianelli (139), Itituto| 
Bonafows (140), il R. Albergo di! 
Virtù (100); pes lo giovani: l'Isti- 
tuto dello Rosine (168), il Euon Pa 
toro; (240), I'latituto Sacra Par 
glia (175), d'Orfanotrofio Femmini-| 
le (53), l'Opera Pia Barolo (94). Ma| 
non basta: dobbiamo ancora citare] 
i duo latituti per sordomuti con 175] 
ricoverati, I'Antonio Marro per fan-| 
clulli deficenti con 38, 1'O. P. Viretti 
por funciullo | Megittimo con 34, lal 
Casa del Sole © la Crociata contro la 
tubercolosi per figli sani di tuberco- 
Totici che raccolgono 258 ragazzi, ll 
Pro Pueritia, che alleva 55 orfani] 
‘abbandonati, la Correttrice Minoren-| 
mi 0 l'Iatituto Charitaa con 73 e 52] 
diocoli; PIatituto Artigianali Valde:| 
21 (AL) e VOrlanotrofio laslitico 
(89). 


Mirabila fioritura di opere 


Un altro Ente cho svolge una ve-| 
‘ata opera di soccorso è la Conigrega-. 
zione di Carità. Nel meso di maggio] 
‘esta lia distribuito circa 39 mila | 
e in denaro e in oggetti vari' a ver. 
chi inabili, infermi, vedove! con pro-| 
le, Gocattoni, mentre feno iscrittà| 
nol suoi elenchi, per soccorsi! contk-| 
nuativi; den 2678 famiglie: 

Nella Casa dell'Orpitalità Fasci-| 
‘ata « Arnaldo Mussolini » hanno per. 
notato in maggio 10.484 persone, 
delle quali 5371 gratuitamento, £906) 
pagando Lo. 0,00) per notte e. 8208] 
‘pogando 1,50, di pernottanti.eo- 
no stato diotritito 18.608 minestro| 
© 9801 razioni di pane di 100 gram-| 
14 coduna. 


















































6 9401 ammaladi, vecchi ed: {nai al 
lavoroy ed fa ttribuito 7780/mino: 
tro 0 4195. rasiond di ‘pano da 300 
[prommi ciascupa 

Se questo mirabile floritara di 
opera aventi, diremo così cansitera 
[PUbblico, agiitingiamo tutto quarito 
ben: fatto. privatamente a favore 
dele moltepilci categoria di bisogno. 
ri, a mezzo” del giornali, delle Con- 
[ferenzo di 8. Vincontò do? Paol; dei 
‘Pari di SantAntonto; dell'elemocina 
(retto, possiamo affermare! che' la 
‘arità del torinesi, qualuncue ciano 
lo vicendo economiche generali, è ve. 
'ramento inesauribile; 

Vogliamo) per ultimo accennate a 
Mina Istituzione alfa quale, purtrop: 
Bo. non pochi devono. ricorrere in 
contingenze dolorose della lor vita: 
{1 onto di Piotà, ATà fd 4 mag 
[io figuravano: ben 125 mi 
Per uni valore di lira 38.825:1232:"4 
[ormare questa cifra‘ concorrono ii 
Pe 10.811.840) per. prestiti concessi 
la oggetti presiosi; Ire 1.981.646 st 
‘Merci, biancheria, macchina, ecc. e 
Hiro 27.200.256 su Hlol.: Im ‘maggio 
[sono ali creati 9711 pegni nuovi, 
‘18.658 sono: stali rinnovati, contro 
[21.369 riacat(4 0 1191 vondife di og- 
‘petti compresi in polizze. lasciate 
cadere, evidentemente per 1a im- 
[possibilità di raggranellare l'importo 
Hel prestito © fin'anche, forse, quet- 
10 degli interessi. 














Pronta opera di soccorso 
‘agli agricoltori colpii 


dai danni della. grandine 

Le pimerone è furionisatme ‘grani 
pato abbattutosi dl recento sopra im 
fo fra le più fiorenti. piaghe. agricole 
[del Piemoute, seguntamente. nulle 20: 








Pe collinari è pedemontane delle Pro-|da, 


Vincle di Alcesendria, Cuneo, Torino e] 
Veroeli, ‘hanno provocato. ovzogue| 
tini sogentiimi. 1 prodotti. della 
dorrento ‘annata sono. quasi per int 
To perduti e, nel vignett. sono già co 
romeni ariche quelli dell'anno pros 
(simo. 

L'istituto Foderalo di Credito, Ara. 

L'Istituto Federale di Credito Agra: 
tHo per il Piemonte, come ha già fat-| 
to pet passato. tn: consimili, dotorose 
(diroostanize, è to interven: | 
TO cd ha doliburato di vere! in niuto| 
fagli agricoltori inistrati. 

Ecco lo condizioni proposta: Forina: | 
catnblaria, | cioò mediate sconto, 
[ordinaria ‘cambiali (agrarie; Somma: 
‘Somprenalva delle rato in sentenza ni 

0. giugno © 31 dicembre 1084 ‘e 
130 giugno © 91 dicembre 1035 nonchè 
‘dol Zabhlsogno ritenuto. necessario per! 
Îl ripristino dello coltivazioni danneg: 
giace; Durata: anni cinque; Tasto: 3% 
IR netto del contribito stitate ordir-| 
[o per le operazioni di miglioramento | 
'icl 2,609; Garanzie: da determinare! 
[flso por caso; Estinzione! pel primo e| 
Hecondo. ammo rinnavazione. dello cam-| 
(lait col ‘semplico pagamento degli in] 
tereaoi: per tro 1, peg 
ento di tre annualità posticipate. 

‘Per gli agricattori giù prestatofi vie | 
‘he soupesa por Il corrente anno e per} 
‘Quello venturo la risconsiene della guo-| 
TA dl estinzione det prestiti. 

La domando possono esmére raccolte 
'avettammente dalla Sedo o dalle Filati] 
"all'Istituto, oppure dalle Succurab o} 
‘Cali dei suol Enti Federati, di cui 
Brincipali ‘ono le. Casse di 
FIntitito di 8. Paolo e la Banca Pop 
(Coop. An, di Novara." 












Il sen. Bellom Pescarolo 
Mlcordato nell'anniversarto della morte 


Ti ricordo del sen. prot. Beliom Pe- 
‘acarolo $ sempre vivo mel uoro del fo- 
'Flniat, come lesperiture 130n0 le of 
[ché gti ha lasciato mel'campo della 
scenza; 0 delle £itantropia. 

Nel quarto. anniversario ‘della 
[morte è atata: celebrata ina Mess 
lenne © cantata polla ella chiesa det: 
la Sa, Annunziata, alla presenza della 
vedova signora Valeria: Pascarolo:Ran- 
dall, del prott. gr. ute. Alberto Vila © 








‘sot. Ragezzoni, rispettivamente pre-|V" 


‘dente: o direttore del San Giovanni 
(l'Ospedale. tanto, caro al! euore dello 
cienziato | e presso. i qualo fond {i 
<Centro Canceroso » che'è, florla di 
Torino), ronchò di personalità del 
cumpo medico, arnici è. ammiratori del 
‘srando Scomparso. 

Ta chiesa era gremita: 11 popolo vi 
era iatervenuto ‘apootanenmente pori 
Fnnovare il tributo di affetto o di de-| 
‘rozione ni grande babefattore del po-| 
vert. 
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fiaAvuto nelle, esposizioni passato cd 


zione della: Commento: 
fudicatrice sono, o: 
He giudicatrice gono tc prim 





cinquecento «tesine 











CENTO ANNI DOPO 





L’avo promette al vescovo 


e.il Tribunale condanna i nipoti 


‘Con lettere adittalf 16 novembre] 
aa 
fc e 
a 
SA i 
Al beneficio, di 
nre 
Tia 
ee 
Gli obblighi del conte Masino 
i 
Età 
conte Carlo Francesco Valperga di; 
Si 


CR 
frassino 
pio del giardino, 





lella canoparia: b), e 
Mootaimetto ala prima levoentaa 
Hel terrene con buoi di provredere 





gallo al quatro cari di conel 
ii corefapondere annusimen: 
'te-una somma di lire mille, 4 ancohi 


(i frumento, 0 di‘ meliga; 2 di riso; 
lino: di platino, uno di bull, 20 tese 
(di'Tegnia 500 fascine di ramaglia, el 
FubbI di olto di olivo per 1a lampi 

rami di olivo e cera per qualsia 
Si funzione, (prestazione poi ‘conver: 
tita dal 1866 nella corresponsione 
‘annua di Le: 400).1 litro di latto mì 

iorno, burro'per gli usi domestici a 
‘12011 Gg. otro alla somminiatrà- 
zione, delle ‘suppeltettii 
per i cilena, Sl impegnava Inoltre a 
[provvedere alle: riparazioni + ordini 
[le © straordinarie della chiesa e del: 
la casa' parrocchiale, alla correspon: 
sione dello stipendio ‘al campanaro; 
fl mantenimento | di Un sacrestano 
[con dote'ed'oneri'speciati: © * 

* successori del. conte Carlo Fran-| 
Iseaco Vai 10 avrebbero 
atto fronte: fino a' due: nni or. sono 
all'impegno assunto dal Joro ste. 
nato: nei o sorgeva: | 
Ho invece doll contestazioni ta 

ale patrono conte Iper 
[li Aabino ed si parroco di San Di 
finlanp don Vincenzo Menaldo, in se: 
[gulto allo quali il primo sospendeva| 
Ogni sua: prestazione. T parroco ni 
rivolgeva allora al Tribunale di Ver- 
(ell ‘asfermando che il’ patrono ‘at: 
fualmente non: provvedeva: rino: 
pare ilttolo © non consegnava quel 
fontributi che per il loro carati 
alimentare rato a scadenza fisse; 
'aggiungov ‘sonte Masino ave 
ld apdrato dita calesa dodici cas: 
[iclabri dorati ed una croce acquisi 
Ha dall'arcipreto Pon Maggio, Che: 
[deva perciò che il conte Masino ed I 
suc sbscesotri nel hatronaio veni: 
Ibero obbligati a corrispondergii an. 
‘huatmente. To: prestazioni. stabilite 
nell'atto ‘dotale del beneficio; {nof- 
tre, che il conte Luigi Masino fonse 
‘fondannaio a pagare. L. 4382/65, 0l- 
fre quanto risultasse: ancora da 
(dovuto: dall'11. maggio 1082 in pot; 
led a restituiro 112 candelabri. 


La storia. dei candelabri 


11 conte Lulgi Masino, più: non 
contestando dl ensere patrono dei 
[detto beneficio e di avere in prece- 
na sotrisprto de prestazioni sp 
Pra indicate siste perla 

‘Bssolutoria In quanto Îl don Mensa: 
(o non aveva neodottà 11 sopito Mot: 
\gilardi costituente, secondo lui, il ti- 
Eolo a conseggiro tutte le prettzio: 
FI richie Quanto si 12 candele. 
Eri mentre no egara di averli 
portati negava i suo obbilgo ella 
Feslitaione per esere cat di sue 


fl ivibunalo dichiarava il conto 
[Luigi Nasino &d i suol succemsori te: 
‘nu alle corsenponsione di tutte le 
Prestazioni ici 
sinto della. richienta somma di 
2 2501/28, e alla restituzione. del 
1 gonna so 
tto questa sentenza appellava 
i conto Letigi Valperiza ci Staino, 
Pi 1 Corde conermera la senta 
oi primi. giudici assolvendo il pa 
fron alle domanda dì pagamento 
‘di L. 2501,25. DI 


























este: nonchè al ‘pae | 





di un investitore 
La nostra Corte d'Appello, confer. 
GA elba ctvleo te aveva atte 





‘al | venti 


Soia ladro condo | condoni 
Veicoli, speci nell'attravernaz 
‘di locailtà con visunio mon ibera: 

Cda visuate tutaltro che acli. si 
presenta ‘intatti ii punto d'inerocio. di 
(Cotto Chataiidardo con coro Duca di 
Geova; ia diperdenta dell'albo: albe: 
Fata "foot ds una fota alopo alt | 
Proprio mel bel mazzo dall'incrocio di | 
Metti corn. 

"Giustino Farai, in un giorno del- 
ottobre 2908, percorretdo {n Meller: 
ta ‘quella tocaltà preci 
(Castelidarto con dlreio 
farla, proprio quando aveva appena n 
Perata detta Siuola, veniva improvvi: 
Mamente lavestito ‘@ gettato, violate: 
‘ento Al Aulo da ‘una Balla gusdata 
[dal proprietario ing. But, a quale, 
rovenondo da corso Duca di Genova; 

cciagora n svoltare per corso Ca: 

Piolfidardo, direzione thdium, asen: 
‘601 giro dell'atucta di cui ni tetta. 

"1 Tarello rimaneva tramortito, nd 
tre ia Palli; dopo, avere superato, tl 
alzo riservato al pedoni sottostante ni 
‘muretto che iancheggia corso Cantel- 
dando, andava a urisos coi radiatore 
[contro ‘muretto mediano. 

Lo conseguelzodlliventimento; che 
tn un pristo tempo erazio apparse 
N, tantocne dì ‘meello, dopo breve de-| 
renza al Mauriziano; ove ora sato ac: 
'Sompagniato dallo stesso investitore, ne 
a lato iticeo come guarito on 
tardarono purtroppo risultare note: 
\Volmente gravi, n sesto della inni: 
tentazione di “tun. ancssao polmonare 
Aratumatico, cho pose lì Tare per tun: 
‘go tempo fn pericolo di vita 0 richiese 
‘tuo fichi pericolosi Intervonti che 
(rurgicl 

Ti Sainjunt, chiesto amichevolmente 
et rianremento det anni, opposeva un 
entegorico ritto contestano qualita: 
lì rerponanblità dell'invoetiento; ll 

















iyvenuto, per. colpa, esclusiva. del, T-| 
Fello, Dl quale non ai era preoccupato 
[del wegnalt di tromba delta Balla A) 
l'ora ‘attenuto ‘all'obbligo. ai diriò 1a! 





o: precedenza, siccomo' proveglente dalla 


[Sua destra: Ma 1 Tribunato di Torino, 





'ersuriante fatruttoria. suli. caunali dl-| 

fontlineato; ha. condannato 11: Ban 
[junt, he'cra difeso dagli avvociti De: | 
dominicla e Roltino, a1 risarcimento del 





Lt, | dan patiti è patlerdi dal'investito; sui 


[Sui iccordava una provvistonale di 1 
fa 20 mila, ‘mentre mandava a perito 
‘postumi di ar 
[fura: permanente ‘accuaati cal; Tarello 
node 

È Seni appetiva dall detta nen 
tanza, ima la Corto: d'Appello i Tori: 
fio non Ba creduto di doveral discosta: 
6! dal gitidizio del primi giudiet; salvo 
per quanto di attinenza alla provvisio- 
Palo, ee ridunse a L: 10 mila circe. 

“Molto laterensunte si presenta la nen | 

dalla Corte Torineso nel) punto 

[sbo si occipa dell'oculstezza e pruen| 
[za cul devo, ‘la condotta (del 
guidatori. poco. quando la loro vinua- 
lo mob è libera, 

T conducenti‘ velcoli cho attarver:| 















qualsizai ultra. località; con viaunio 1105 
libera, s050. quindi avvertiti di proce-| 
[date Colla masala circospesione; 


Esemplare condanna ‘na 


mando la quosti giorni una santenza [CON 


juale, mecondo 11 uo munito, sarebbi |le 


[sapo la iocalità dl cui si tratta, come |vando 





Risorse del commercio ambulante 





Fe fn opni cana valeose Tiso delle 
\diedende, ae vioè all'annus-| 
[la inventario, ogni massaia, a CM 
fonia 
Male tto pica de ento 


[menticata 0 Tasciatavi di proposito; [6 
cool in 
Tsuprao le, 


\in fondo ad un cassetto, 

ao 
Tara 
[tua manifestazione, abbuonando | 
a 





Îre [poche secondo sin annboo proverBio 


“Fisco 
dotti che pur nei Ta 
mmpiiotà” qua Padimoniaii sone 
corti alato crediti ino Stato 6a 
(n atto sam e che motto spes 
(9 essendo panta al vago ee te: 
Rensioni de brevoti Gatto ta 
loro diadzione la oro quat con 
(e a Corana di vetta rica 
[Ran fatto a oro avparisione nota 
i de genera ne negati 
‘@4 ottenere il meritato tribu: 
(e fi porno di prio pubblico 
"06 mn bel giorno, pare 
‘trada; ecco che sul 








‘conelona i passare. 
È appllondoi ftt a oro di 
Pennac Duo ia 0 pavo ari 
(Btda parola, aiutate dalla Jan 
l'agtusia: 
Fra mille mestieri 

foco [ra è mie mestieri che la 
ita offro per guadagnarei i 
o 
i 
de ta di una città donon-| 
(ole iaferenve e! colore; 

"È non ni eccontenta più del fami 

Tempo rmal oritonto dato fat 
sorpisato 

(cho ‘prometteva: shiosà 

zionali, spettacolone visioni. 

La Visione è tutta Tin quell'og: 
[pottino dall'aspetto più che modesto, 
indi insignificante, per ottenore 14 
[attenzione verso il quale; {i vendito: 
(re ricorre talvolta a degli copedienti| 
(er sila rapporto con i n fano 
Gioni, quali ad asempio esperimenti 
(di prestidiitasione, divinasione dei 
(penelero, eco, 

11 pubblico ama sentirsi arriiga: 
#6, apostrofato clamoronamente, ed 
lecco he in pochi minuti accorre, non 
[fosso aitro cho per allontanarsi qua. 
[od eubito con ina acrottata di opa, 
[Ho tant'è, l'arsombramento è 
Ti cerchio attorno all'imbonitore,for- 
[moto da afacoendali, da curiosi, te. 
[te magnificamente da specchio di ri-i 
[ebiamo por gl ieri passanti che ri 
paresnn per dere, meli saran: 
[So magari di trovarvi quetl'occasio: 
Ho che è facile incontrare per la 
[da e che sarà copace di far loro al 
Gare fn piena convinzione alcuno lr 

Obi vendo è sempre 
(hefattore dell'umonità, chè-tl pres: 
o dll'oggato esitato d. eempro ne. 
(al inferiore al eu valore reale. 

‘x Oggi non si pende, si regala al- 
[gnori. Approfittino ‘dell'ocquelone 

perchè domani, cauurita questa par. 
fio, Foggetto‘sorò venduto al‘ 

"Naturalmente, domani, ‘0 magari 
IRE MR REA canon 
[di-unia oltra piazza lo atesso. oggetto; 
alte medesime condizioni ed ‘dimo 

‘nosso parole che To vantano, ©, 

he più conta, vediamo altri 

10. convincere 
Comperano, 


force 
eine 
monte fi cicinatza dell e di mo 

[gior traffico, e con particolare rife-| 


lo 
dl 


‘quali sensa-| 

















[rimento a quegli oggetti che in rap-| Spett 


Paromeicare: merano Same 
niare una Mile © co 
iniziativa. me 
Per strizzare il limone 
Di quali 4 quanti atstemi non pos: 
siamo. noi iatufruire per. foro una 
omplice epremata di umeatt Eomei 
e la fervida fantasia degli invetto: 
Fi non. Ri è ancora esaurita in pro: 
[osito, chè ogni tanto noi ci veti: 
fio offerta sio. macchinetta: nuove 
[deattnata a portare un generoso con 
tributo nella rivalusiona delle cone. 
Ed I risltato magari è che ci 
[fomento opportuna invoca di servir. 


I degl oggetti comperari; iL im 
Îo; strisstamo semplicemente: con-ie| 
Pani, così, all'antica 


Ed è poi la volta dello abattiuovo, 
ultima parola n fatto di novità, che 
il venditore monta: 6 rimonta. nelle 
[ma diverae parti, provando a ripro-| 

la gua ‘ns album © 
PNOHi che vanno riempire dip cer. 
e eleganti tuzzino messa in fila da- 
Wont al pito, ecisondosi di non 





al MILANO 84 
‘| PALERMO TI 





[aervirai di suochero per economia 54 
[a&serenida con 14 più grande convin: 
IBfone Che così nervito l'uovo rimane 
cl appetitoso “più della 

fn ueita stagione 


to) n 


"E intanto parla e suda, fida a par- 
‘accslorandosi nel eu discorso 
nel, meniencioni praiete, am 
tetano quaci d'iova e fmpla: 
Hirieciarioni a dovore îe mani. 
‘Pia fardi, forse, si rijarà detto) 
‘00 di ‘8000! di energia con' una] 
abbondante porzione "di carne, ade: 
(pino fo ava ed $ loro moltepilici 


"Cho importa: ze il convinto non è 
lîuf; mat pubblico? 4 questo bito-! 
[gnavo; arrivare, od il bilancio delle| 
[Vendite fatto gli dimostra; cifre atta 








[Mano, che c'è pienamente riuscito. 
Mb 
LOTTO PUBBLICO 
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Seguerido_la Cronaca 
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Paint CAIO idusigta farro 
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eno 0% Bottombr 3| 

da BIANCHI 
GIOCATTOLI 
ida, 


astortimento d'Italla, 
‘fronte alla Torre Littoria 
























al 





(ndulazione. permanente a vapore 
|coîmpiota Li 45: Meraviziton auccemo. 
Dante trio, Vanchiglia 11 Pel: 60-10. 








TAPPEZZERIE IN CARTA 


opdita itetta ì. pubblico dalla Pat. 
Bca: Vac Gratta 


atta 120 eng. c; Daoté, 








n 
iiroga iam 
OHALETI. Ore ‘sr dpettacolo. Arte Varia, 





tacoli cinematografici 
VIFTORIAL Pabbeita Ul blica Varietà. | 
RLENDORI cirio che regi, Gable 










REGINA e Giimenelta, 
PALALZOI 11 ro dell 








1 divertimenti 


CRIK e CROK 
‘allo. STATUTO: 
taterretramna Ja oro più gusto co 
MURAGLIE: 

luna fonte continua di {arltà. 


Itala 8 Torlnase:-Matoh:Camera-Baer| 
Vittoria clacutible. -Sague. O748-Crok. 
[een 
7 ALFREDO, SIGNORETTI 
Direttore rerponsatto 
e e a 
1 manqperidi non puevii 
‘ion ri rettitutcono. 
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ANIME PERDUTE 


Grande Romanzo inedito 
— di ALDO FABBRI — 











PARTE PRIMA 
Torbido inizio 





‘cAPITOLO I 
INRALIA.REGLI EVENTI 


Aziiabela Fiori prose, leitamoste, 
la cosenza qetla realtà i» uno stra 
1, lento Ftvsgio, e pupebro bos 
lefavano, previ e pesanti Dì corpo 
"i pico; Eppure la ricaciva del 
(60 0 rimanere col, ie membra inerti] 
Ho eprito tntorpilt. 
‘Acqua. acg.! Lcqua.i tant'acqua| 
emi questo < non altro era rata 
To ella nia mesiorie, e nel suoi set 











IT Ricovero Temporaneo, poi, hai 
accolto. 3160. indigenti e accattoni 


a vp clan ca dl 
fato une eresse’ moti het 









’'odore. salato: del 
Fcchà 


=. Gome?. 
‘queste cu sila non trovava risposta 





‘o primo riaccontarai alla vi 
= Coma 7... PAFERT.. 

Viveva. quesio era cri ‘o non nl 
‘anigonciavia per disalpare ll miatero det. 
l'ora ‘presento; Ja teneve, un'intinita| 


fo quel 
ta 





‘AVova l'esatta: percezione! che; qual: 
‘cuno ai moysaso vielio a Tel, ma nep:| 
‘pur questo la (ateresmava. 

‘Solo Jentattente hl dellnoarono 1 ri: 
‘condi nella nebbla del suo vago sogni 

Ecco. la mmasae ncura del pini 
'ebludono; coste la una" niechia, Ia bla: 
‘ta svlltta ‘dl Portofino Mare-, Peco| 
la mamna, clio saluta: dalle intra. 
‘qualche cosa. brila, ni sole, fa male| 
Relocchi.. è la sun veatagila viola! 

"La mamma li. cha sapore azoaro an-| 
her fa bor 





Ul nome gi ammi dovrebbe! emere co. 
i dolen ‘da rievooneeT da 
Quetta mattia scendeva 


da verno i trasquio porta di ‘Pur 
‘Tafoo.Mare; Scendeva cop Tania i 









nia. dl sun madre; tanto, diversa, da 
Je. Ja giornata di settembre! era co: 
dolio! Così purs l'aria Iuminata da 
Lin sole che aveva Itaelato al'agosto un 
po' del ua calore, nulla del suo Ppiess 
ore! Bembrava che; tutto rifulgeme 
più nitido e più vivo-tn quella matita 
l'incanto me. airaponeva cbr 1a sua 
pacata, dolcezza. /Aziche ‘in | (iol, man 
tano chie camminava, si calmava quel 





pareva avennero incastrato un oggetto 
‘strano; dalle: punte' tagtienti Nella 
relativa calma, che ‘Anzabella, andava 
lilsquistaido ‘Goa. avava| che un. dest 
derio: poter. rimener. sola.” Rimaner 





Rò! — Soma quelle barchatto a 


di noge Ml "inbclavno, ciliate 


‘dl Ananbella:. Perché, 86 rise 





Luo 
soia 
Con 
i 
fini 
i 
TEST 
sas 
ui 
ero 


‘quetta leva. speri 
— Anna 





















dolore sordo e centintio ai cuore fn cui ella: 








po! ln tumulto. come) 
‘eveva pantato parece or a Gump 








ho le è laurent in leggo 0 Che n va | 
ta! di essaro una ragazza positiva cha] 
'non perde di vista il proprio interesse? 

‘— Non mi vasto di ‘nulla — replt 
‘6 adeguionamente; Annabella, — E 


[Cblodo Bolamente di euser lasciata ta 











lana sa 
[datore ai pariecigare ia dolorosa per: 
alata Pn i; 


Dopo Ringho\\a! grandi. cotfarenze, 
fopporiata con, cristina. sessogzizion 
1, munita del confort di N"8 "TAl 
@loo; circoraata. darla ‘sta ‘famiglia; 
‘ba colla ‘saligione (0\ 1a. Carità erano 
ttiniio scopo della sua vita, rendeva 
Here dell'anima a 


PRIMINA LESNA' * 


‘Addoioraitsimi no dinmo il: trito 
‘ein? 

1 fratalll: Geeara colla moglio Ani 

"Doatetanito © figila Marisa: 

Vitinia col marito. Monte 

ratti o Tiglio Luigi 

Uliana (cola, moglie Ugolina 

‘Bartore 0 Tigti dote, ian: 

ma 0. Battietino; 

Ada col marito C 

















tano 
igua 





"a ‘cora Suima nel giorno di dome 
a 30 stre ll ore epatica core 
#0 Ra Unido 8 por estera iraapore 
dala @ Portia (Masceranga], ore le 
ca ii aseanno fuogo È funerali 
Ta presenta serie di partecipazione 
0, Foktazianeoi a quand inve 
Fanno. ai mesto accompagnamento. 
Torino, 8 Luglio ILS. 
La Cose ra Pope Fun a ts 


TL (160028 ug}16 11984) mantto; dol 
[Carisii della nostra Santa Madra Chie 
Ja, sl spezneva s Versailles, l'anima 
utona oli 


Ing. Adolfo Daubrée 


[Grande Ufficiale della Corona d'Italia 
0 Cavaliere della Legione d' 
ÎLa consorte deanne de Baint Marilo, 

il figlio 1ag. Roberto colla Consorte e 

Pili 8 4 parenti sutti ne danno il dolo- 

ros annunzio gioni 
La sepoltira avrà Juogo Îuneil. mat- 

tina, 30 corrente, ‘a Clarmont:Ferrazia, 
UNA Pnuoe 
=== 

—— ri 

1 














lan 
lo dl 


Ta: osiatà Andi 
lin dotare di partecipe 


Grand'Uft. 


Ing: Adolfo Daubrée 


uo_Egragio Presidente, avventia. tt 









[3 cori:ra Versatlos, tte 
‘Torino, 27 Taglio ITO}xXIL. 

—_—————€@ 
I 

Ti Consiglio: d'Amministeaztono ed il 
[Goltegio Sindackie della. Beoletà ‘Ano: 
Rima Mich ‘hanno li dolore 
[dl‘partacipare le grava perdita del ioro 
Den 'aiato Presiden 





Ing. Adolfo Daubrée 


avverato: a Vargatttas di 20 toglto 19% 
1 suttagio dell'anima eletta del de 

fumo” vare. celebrato pi ve 

bro molla Chiesa, dellimago 


oc tuno: 
a (con 





pare 
ceipa ‘Son vivo, cordogiio l'ircepare- 
iiarperdita dal s 


Grand'Uff. 


Ing. Adolfo Daubrée 


Pretidenta della Società 


i levvenuta @ Versatils 11:20 voglio 19% 


Nano; 27 foglio Ae04xiT; (ori 





sl Uimplegati e le Mas 
‘SEUI della Bonita 
ihetin.Ttattana iti” tì 





Grand'Uft. 


Ing. ‘Adolfo Daubrée 
Presidente Società 
e no 

co 





Teri eritlamacnento spirava' 


Rivoreda Eugenia m. Racca 
Mamma adorata 
oa e 
RS e 
atene Tia 

I e 
pitone aa Intervaraio a 
ae 





L'ing: Domenlco, Obioio;/BInL Masio, 
ta Notina, io sol tutt acoaziano ia 
Moria del Joro. piccolo! chto. 


GIANNI 


di mesi 10 
[ot verra! oggi, alle orè 150, accom- 
e 
o E 
Fe go 


Un) Pamigia, del: Compianto! | 


Dott, Rag; Pastore 


Profandmante È 
|Inoseazione. tenera: 
Loro "Caro esenti 







PERSONAGGI: 

Uco Veskaz pittore, sl girone 
ina, 

‘Ataza De Gxiuez, 27, i, 


Udo! (passe 


paio: nervosamente nella 
“Wir sufffita che gli serve da stu: 
dio: Ha fumato divrse igor 
CE resi punteggione SÙ pa 
mento, quasi o sigificare chel: 
MM quiztudine dura da tempo. Pet 
calmarsi, fumerebbe ancora. ma| 
nd ica ma pr 
ta di procurorsene. Giò fo. im. 
ditpettisce maggiormente, e: ogni 
uimulo fiprentice il mò mr 
Guarda l'orologio) Fermo: Ha. ra: 
gione. Quando dl tempo corre così 
stupidamente è una fatica inutile 
segnario. (True di fosco un bi 
QUetto aemirro e lo legge od all 
Voce; con ira) Alima De Greita v 
‘siterà oggi nel suo studio il pittore| 
‘eccetera eccetera. Ma la nobildon-| 
na avrebbe anche potuto fissare! 
canora, invece di farmi aspettare 
come un impiccato, Softoco di 
‘afisia e di rabbia... (St fermo da- 
= SN n calendario £ lo fuse 
come iprofizato) Nol Sarebbe il 
Gomol E vedrete anche parni 
Che vesto (GK i guardo € soride 
‘com amarezza) Poveri panni, ma 
di Faltatuono: Guai se sì tratta: 
30 [di una betta. Primo_spri; 
Gigi i primo aprite È vero 
cHe i assi si rano sempre ad-| 


do a gola. Non 
‘Polendo sfogarsi altrimenti, strac- 
dia il bigliettino azzurro in picco-| 
Li Broni e lì butta per terro. Nello 
‘stesso momento, ‘il. companello 
“squilla con impeto come tin Fini 
Provero sdegnoza. Ugo si avvia 
senz fretta ad'oprire la. porto); 
Atina (entra nello. studio come 
frusclo sorridere di ma. Buona 
riotizia) — Ho fatto tardi? Cr 
este? non ricordavo assolutamet. 


perche? 
Udo. — Cod 
"Ata, — Non è mica gentile da 
1° parte vostra. 
Udo. = Ho forse l'obbligo di mo. 
trarmi gentile? im nome di che? 
Atina — Mi odiate sempre? 
Uto, — Non lo s0, Ma se penso che 
pi gent cedere ceto, n 
fizbio rettangolo di carta è stato 
Ppice d'inchotrmi- tra. queste 
stra Jlumente perciò prove 
a la vostra visita, provo una col- 
Jera sorda To mi atteggio 2 uo. 
200 bero € pa ho sapo resiste: 
Fe alla prepotenza di un cartone 
Aia = Ma siete stato col forte 
_ a Strmezirio. 


Noa, song netta per metter. i 
croce. Forse. 4, tn minimo 
pertidi 

fron 


sadita: Al dolore alii me. abi 
SIRO ii morti dare orende Te 
Sita vete dopo sio i 
Det bipese ne :crale puri, 
Eortamibizione (emmimile ‘Fra 
cantente’‘mi !rincresce ‘del''contra-| 
fio: Avete fermato ji tempo, voi 
È adesto non so da che parte co: 
cre Pe al deta Mavi 


tas (Signor, Vesti, il vostro, ro-lq 


mantisismo è ima’ rovina per di 
Vostro ingegno: vi tarpa le li il 
Vudendori di altarvi {no al ceto. 
Voi tentate i capolavoro e vi. dî 
fettano anche { mezzi per compe: 
are. colori iù edatt, Mi avete 
compresa? 

Uca. — Vorrei nor. com 
Sie venta a ofimi 
Aia, — Sono venuta a portarve: 
ne Zitio, E bisogna -accettario. 

Fato più che mon è miò, 

Uco. — Di vostro marito? ‘Tanto 
prego 

Asia, — Mio malto nem Pena 

È denaro di un 
cd È feuto di. una: somubessa: 

‘Ascoltatemi beni, signor Vestri 

i nostri amici ulti, per la. loro 

possibilià fitanziaria. avrebbero 

Ti 'dovere di comperare 1. vostri 

quadro 1 ricchi ion hanno altro 

messo di comunicare con l'arte e 

(i chladerta nale loro cases. Ma 

eisi non. spe nes 

Sima parte di quanto, hanno. get: 

fato per una scommessa. Respin. 

5 questo denaro, voî non ol: 
Fendt nessimo.. Le stese carte 
serviranno a sregolaiezze 0 mar: 
tirano nelle casseforti. 


Non ho bisogno di élemo- 


rendere. 
pn 


sim. 
\Auia. — Superbo; E bugiardo, 


"i 
ché non ho adatto bisogno di ciò 
che mi manica. 

Ania: — E se jo vi pregassi di ac-| 
cette, in nome di questo grande 
store ‘che dite di ‘Avere nutrito 

‘me? L'altezza dell'importo vi 
openserdbbe di sentirvi tmiinro: 

[Uco, — Su che cosa vérte la scom- 
messa? 

Ata. — Sere ia sì pariava d'arte. 
"Vorrei sedermi; pumettete? Gra: 
Nicc fu datto anche il vostro no: 
ine; Novecento, ottocento, scien: 
fox. Discutemmo molto” perchè 
‘fcituno capiva nulla. Ma tutti fi 
fono d'accordo ul trovare ingi 
ita Ta Voslras. come dire? miseria 
d'una parola che ion basta. 

Uco: — Diciamo imprcuniosià.. 
Ato, — Dese. La vota psi 
intel ‘persona port 

th certo piHeNto tell Blscorso e 
‘quel gruppo di ricchi offri una 
Soci, ua forte somma per un 

“quadro del pittore Vestri a condi: 


ida io pa ge 


DEL TEATRO 


EDE 


LLA MUSICA 





‘ollArena) 


cu nt 1890.48 Savoia Cavalleria vot-| 


n: lo. {eoteggiora .0 edo terzo cente. 


ingenio in goiera degl spe-| 
CER 
da 


"ovoluzione. 


Una soena de c La Gioconda, ideata dall'architetto E,' Fagiuoli. 


|o foti Dal Monte —, 


00,490 cor 


fomosi di 


[provato gli atti delle varie opere mul 


[più vasto palcoscenico del. monde 
La rima ragpresentasione; 


luogo questa ‘sera. nella 
[cornice. offerta da oltre 


attiva pr 
fio, costituitosi quest'anno con 1° 


ento. di dare ‘alla tradisionalo mani: 
mita; altamente 


featazione Jima imp 


[arfiotloa, che $ dodici spettacoli di cui 


[si compone la stagione lirica, richia-! 
nera «no, mosoa onormo di pet: 


[fatori, così de’ aavicurare ll’ 


tiva, insieme al più completo succes 


[30 arttot 
lalario. 


La'storia dell'Arena 


‘rito. finan: 


‘Della rara fortuna di aver un luo: 


cola 


[sempre largamente approfittato, ve. 


il mutar dei quoti nei tempi. 
(8) siccome nei tre evi 


Mecca di compari "100 
Goria 0, 60 vaguazi contor, che in pia 
(quest tini giorni otto da guida 

or Ranno seroiMente 


CA 
[ma dicevamo in principio, — evrà) 


imponente 
offerta da oltre ‘ventimila 
spettatori. Bi ha infatti ragione di 
tenero, per dl vasto interessamento 
[Buaciato in Itatia ed all'Estero dalla] 
janda dell'Ente Autono: 


‘atorici, attra: 


foro a apattatori Giuseppa 11/6 Ne: 
foleone Bosonerte, presero però 


ATO VAIO Pon 
nta gia miti i arando otti di 
Ton Tata d'orenido Camion 
\te popolare, 

Fu {l molle a sponsieruto Setta! 
sont che TetporiO veto sole 
dell'Anfiteatro gli spettacoli degli) 
1 o scolo i enza di caste 
(60 o tace Pinza ds cat 
Fo nella sua vasta piatoa un teatro, 
(cata dat tace i on 
E un ani store dal paio? 

Ae 
ra della patria indipendenza; si di 
Merito ctr er eso ogni 
Hentatto con Pesolto delloppresto 
fe messo al Bando. {n questa roccs. 
Torte maltare dentActiiao Tito 
Cima ci een 
Mhentaio dal blico pot ehe FAT 
‘piezza del luogo alle to, 
geo ti 
tica patriottica del distacco: La lau- 
CERIANO ron 
Ino, ‘le migliori: compagnia] 
htrare d'aena di mn 
Ra eneo arr 
Pennini 
È pa 
presa 7 
Econo si pm 


i 


°7n.| amminiatrazioni comuricli e dall si-! 


fallo, id di commemorare 00 sin 
[rende concerto, vocal itrumentaie 
fn Avena #1 centenario della nascita 
[di Verdi che ricorreva quell'anno. 
‘Non saproi dire 86 costoro pnoas- 
[soro. ai: precedenti storici in questo! 
campo; fra i quali. valgo la cantata! 
leseguifa da numeroso caro. su musi. 
[cg Gppositimento scritta da Giode. 
[chino Roarini; o ehe fece parte di uno 
[Ppettacole dato in'‘Arena in onore dei 
Mronareni di Arona adunati a Von | 
[gresso a Verona, mel 1822 per ri) 
[Di da corta geografice $'EWropA. ter 
fo el gruppo d'amici i parola, for: 
(itato, idee, a discussione. ade 
[sta acuotica dell'onfi. 
le $i e il no, tra fodo el 
lscotticiomo; ‘piouve una. proposta 
[Remnlice e pratica: = (8 provo? 
Detto 6. acoettato. L'Arena era. ben 
Pi portate di mano e luo Giatode 


o, 
unì una romania a V00g 


fas legata, 
[Gli altri rintottono entatoi: 


‘canto 


[la gron conce. di pietra viva, ‘come 
gontenato prima di poter perdersi gu 
[Per la vastità dol cllo, tutto in gio- 
ric di solo. 


Un battesimo trionfale 


"a caperianizo non hanno valore s6| 
non portano a un conchisione. Mal 
5 non mancò nel nostro 


io agosto, ool- 
parentesi del periodo di guer.] 
fasaata {n questo teatro singo: 


tt ua sero di operono net 
‘muro; canto © orco 
ORTO sona prendi di e: 


ma 
‘Risbpattata lo necessità, di confron 
to tra l'azione scenica e l'amblento, 
‘ai ottengono: effetti prodigioni: Alen 
spottacoli aleatiti all'aperto a tm. 
aziona, di‘ questo; sono. coditi inc. 
sorabilmanta per. vizio. ambientale 
aria libera. vi prendeva il sopra 
vento sullo Voce. degli archi delle 
, degli ottoni e delle gole umer| 
no. Qui no; la cavea immensa, vigila 
Ta dorgenti musicali e me imbrigHa le 


‘rmanie prima che pi diluiscano, net. 
ongità aellro, fondale prodi. 

"Non é'qui i caso di rifare la sto.| 
‘ria della stagione lirica in Arena; di! 
(Gesta: manifeatazione ormai, quasi 


nutre che, sempre oretta 
datto” avvedula. sollecitudine delle 


as 
Ss 


dpr: 


Derion autorità e circondata dall 
ffante. Gmore. delta. cittodisanza, è 
‘alito ormel. a. riecnante. monlat. 
Conad de toro” e Jantaemogona 
cen 0 0 fon 

“l'interpreti non aono che del part 


Arai 

Ron 
Sara nl 
ao 
To. 


ni pervoteva in sonorità piene entro |‘ 


STASERA ALLA RADIO 


L “ 


ci 
lco> dl Venezia 
ct 


Ernani,, di 


i di 
Ta 
1 ma nom 


fo, 1a ae) tempo — maggio 
merori proget in 
fin carta: 

(gonto Mocenigo presidente del Te 
co, ribalta 


Isso > ed una < Fidanzata di Abido; 
led anche ‘una e Caterina Howard 
[tin € Cola 


fin che il Macetro de 
ibr 


ottista Plavo dopo li 
nbcosso dell'a Ermani he 


fiorai 
bear > Chiodendo fl benestare: 


Da Venezia si risponde negativa 


Imente pei. € Due Foscari» e gii 
'aropong un < Gromwl > n ibret 
el: «signor. Piave ». che Verdi 
cne non conosca. Verdi trova che 
(<Cromual> è poco 

teatro e suggeriaco 
accettato: 


Un comico incidente 


(ancora, quale soggetto avrebbe seal: 
Verdi aveva nu 

festa 0 nessuno 
alla ‘corrispondenza col 


fedi mì proponeva 
(di ncrivere un'€ Re Lene» ll e Cor: 


‘Renzi > © n'e Caduta 


interessante, pel 
‘« Fran! » che è 
ve non ne è entusiasta, 
în Verdi gli ‘indica Ta: materia. da 

dì ‘taglio degli atti, gii 


Giuseppe Verdi 


6, il pubbidco solista la nuova opo- 

(Fa; ma'come fare senza basso! 
Una sera Vardi e Piavé si recano 
lnl'‘Teatro San Samuele por sentire 
lana nuova. opera del maestro Ricci 
[2 aiavolo tinamorato » nelin quale 
lava uni ignoto basso, Il Selva. 
ell'udirio Verdi ‘rimase fcosso dal- 
Ha voco robusta; ed entono di’ quei 
[giovano artiata e, recatosli dalla di- 
Fezione della Penlce domandò; ch ll 
[Selva venisse seritturato per la par- 
to di Silva. fl conte Mocenigo sì ob- 
dog dignitoso che 


laleuro del. fatto suo, decise l'irremo» 
[Wfbilo e burbero conte a cedere ed il 
[Miccesso del Selva gli diedo ‘ragione: 
ei basso pascò subito fra le cele 


‘Bel tipo quel conte Alvise ioce- 
lago aistendente ga qualche tombo 
"igale. ‘Ad una delle prose di com- 
eso, mella piena del giuramento 
fra Etnnni © Sitvn egli vide il corno 
Scandalizzato, ‘eco subito 
[sumaze n dog ce 
allo strumento nos si 
confactra con le tradizione ituatro 
(illo scono del grande teatro veneto. 
"Un corno alla Fenice — dice. 
[va 2 tocenigo— non si è mat visto! 
im Davvero impone Verdi —— 
amor cont rima rappresen: 
fesiobo vat un po" one i pin. 
'osservandola dallo specchio del 
‘nuo Salco. Almeno un ‘tro. corno 
lo vedrà di nicuro; ma anche più di 
‘ino, 


M successo della” prima ,, 


XE fl'eorno rimase a squillare il de- 
tin fatato!» o non diminul per mu 
la i sutcesio deo e Ernani» che, 
atitato ja scena 1° 9 marzo, fa ap 
pintiinimo, « Emani > sofuiva sd 
lin solo anno, di alstanza il tionto 
[del € Lombard all rima cralata > 
re quando la nuova opera venne 
(nta alla” Scala trovò.Îl pubblico 
| {fredao, #0 non proprio oetiie: Da al 
fora Verdi non diede più: opero alla 
[Scala per 1a prima rappresentazio- 
he, ristrvandole ad atri tentri — 
fa ‘Fenice diede le primizie di « Atti: 
la» dice Rigoletto» di «Traviata» 

‘di < Simon Boseanegra > —— ritor 
nandovi finalmente, per. « Otello» 

‘Pelatotf >; DEI successo di « Emme 
fi» "tanto riconoscente ai FI 
[he git donò una fotografia con de- 
[ica ‘particolare a da allora si trat- 
Larogo coì <i> gua fa Verdi con: 
[sentito ben pochi igtimi. La popo" 
Harità ed i micoeano focontrati È Ve- 
Mezie. dallo « Ernani > Tu superiore 

d'ogni aapottativar lo confessa pere 
lino Rovani che fu sempre nico 

5 lo accusa anzi dì esrer 
con e Ermanl > sceso persino alla tr 
viatità. 

‘Al Successo di Venezia contribui- 
tono forse in modo perito È cori 
[CS ridenti il Leon di Cestiglia > con 
fa” colobre frase € Siamo tatti una 
‘sta. famiglia > in cul si vide una 
(char niuslone at sentimenti di uni- 


al 
o 


DI 
to 


Îi 


Ig chi dagli rpettato NO nr 
fut ricordare. te tolo di car 


Soprattutto come cumulo di e#P2-|* 11\Xsemirie Hndato per la presen-| 
10. toto di cio. 


Pe its ano che sl race e ) 
Mr i IO di. pi errori rebbe queto ili sione dl opera ala dizione del 
net delfarto frog drerana: |" CaMtro ia Giona nonna dai eu [2% Nonaua mallo fepo da perdere 
o deloide. Ristori ed Br.| cea Clomorosi accuniai mogli amc due si mettono al lavoro: — 
negto Rot Ta fama dei quali 001 Doha di più e di maglio da fara per| L'idea di musicare; « Emani » ven: 
c Portare a più alta espressione darte|pe a Verdi una sera In cul vide rap: 
Dalla drammatica alla lirica. |sttmenti eccoci sufficiente per toto di Victor suo, Lo raccontò 
(ene pararaesnianna &emmale: eauore veramente unica al mondo. | izzo Doria, presenti De Amicis, Boi-| 
(rar Greve, ma per un teatro di que: 


A. B. to, Perostoe qualche nitro. 
MI pet e DE sato st cesese | frico tiri 
ri Rn a gaia 
[diveniesp all'iniziativa di trasporiara | DQ Portofino /a San Remo li trite di CANONI quella Cera art 
FKorera i Arona. 1 conto na rexterà| | ni svolgono lo ricarche Jenna un comico incidente che poco 
(ha dela quoto Tamprasa fu coronata] |- della bagnante scomparsa [Manto Tommaseo, ‘prtpiaaio "a 
Big dire che ini © protagoniste di © Mo dI nel isti 
Redi geesione i ptt che ct tt E mc 
[razioni più impenzate, Ito. (correttisalmo nell'esecuzione 
SE tiro tti come ne na . 

cea 

il romanzo di appendice 

che comincia OGGI 

nella necondà pagina 
=ssssss% 


‘zione... che miserabile. gente! 


‘tà ftnllania: che andavano propagari- 
\Uco, — È condizione? 


Mont or laltro! <A Carlo quinto sla 
fiori ‘od onor che molti intere 
fitnao <A Carlo Alberto.» Può 
Cral benché Ta censura sustrinca 
6017 5 ele accorta di multa Comune 
uo dla ì successo dllo € nani 5 
gno di struzione, delle 

lla tenia di costruzione dello 
(cani È doveroso fare un rile: 
For pel 1848 Wagner, ‘coetaneo di 
Vedi mon avera ancora fatto rap: 
breseitare il ©’Fannbiuner > in ci 
ntrodiusse 1 eta del rai-motiv» 
Bia delt rasi che riapparendo 
fell diverso nituazioni d'un perno: 
inaggio, lo caratterizzano. 

‘ibbene, Verdi n e Ermanl> iù 
adopt i lot i antiipo: "it 
emnbtivo ei corno» che appare nel 
rota, riappare nei nesso atto 
li ripresnta nei terzo com tanta 9 
os Efagicn ingiatenza, roppresene 
fango a tatatità matvagia nd impia 
HAD, è ama elenco “ttozione. dei 
E elmo > che, dimostra el no- 
È ‘Rande. LEA na 
fe un preveggenza. degna 
Conatderiione 


Uso. —:(Cupo) Si E hmciato strac| 
ciare perché ‘era. diventato inut 
le: stavate arrivando voi. Ora 
non vi sfuggo più. 

ta Vibo fatto attendere 
‘molto; 

Uro. — Da questa mattina, Non 
Ta finta uniora. Così nom Ro 
neppure mangiato. ‘anto megl 
“el'cesto, perché non avevo, de. 

‘Atina. — Oh, povero signor Mar- 


cello. 

Uoo, — Io mi chiamo Ugo. 

n. — Scusate, per me ogni 
fore povero mi ricorda Marcello, 
Siete in collera? 

Uco. — (Sorridendo) No, non vo: 
lio essere in collera. La collera è| 
tina variante dell'umiliazione e, in 
snie; sarebbe sorella dell'impoten| 
Sa. Se io'avessi coraggio di ap- 
pîofittare di questa vostra sfida] 
Der ottenere una rivincita selvag- 
gia, passi... Ma nella mia qual 
di sentimentale, sono un vigliac- 
co. sarebbe bellissimo, per ciem-| 
DIO; picchiarvi come. una_ cattiva! 
‘donna... Bellissimo, © senza 
schio... Voi non lo raccontereste 
a nessuno € vostro marito, l'illu: 
stre conte de Greita, non si! bat-| 
terebbe contro quel pezzente, del 

iltore Vestri, anche se il pittore 
Vestri si vantasse della sua pro- 
dezza... Ma facchini sì nasce. To 
sono poeta. 

‘Avana — ([ndefinibile) E' un dis- 
(o. — E soffro! senza possibili 
Valvole. Soffro rivedendovi, e 

£ cordando il mio amore inutile... 

“Atina. — (Più indefi 

Fa,iconticchia) 

Quol de può reirens 
Sour des amourense 
Tuo vivre d'amour et d'egu fratche. 


‘érsq È quali poterono, moni 
i e I Son 
È Sato Mifiche, € DMI 010 mutati © pine 
Ae, — idea di compie um e ati pid o meno allegramente Foe. 
Wta dite eri pe (tati Le asd 
Eî% ion germogli afatto nel lo-|Per cane più precioi, veramente, ne 
TOLEvello di mercanti. I denaro a vito anche'di Dritte, 
che usciva dai loro dorzier, 


Hol quali lo folle. antiche, ‘fiutondo 
Boni, prendevano guato orudeto; ta 
(est omo ngi alti oneri i 


“morto. 
i apirbile per ta stola 
degli rottacoi anfieatsi i por. 
famo (Tasti dell coooierta che gui 
[corde giare tornei al conperto Sei 
[Op 6 fra corri di dame: 

"A apettocoli di euerot sivetine» 
aghi 5 ridare quasi cecluivomente 
Faso dell'anfiteatro del'ltimo Mo: 
[ioevo, protruendosena Tiso par vt: 
(Fi pece alla prindana corsa nei 
Eta im onoro dell'eteiore di Bavie 
fa, Corto VITI; nè qualche esempio 
[l'carattere. rievoestvo, manca ti 
Veronesi deo moderne pelerazion: 
ome nol suono torneo storico cor 


Un. problem 


ii 
Gti erat par 
Ri dra ene genio 
TA on 
pe 
ra 
ona 
0 i og olio oiran 
o 
A 
frana 
ii ai 
PE, he e mai 
ine 
odiare dere 
e 
tao ai men 
e i ne 
Patt ste 
Fe 
FRI 
Po por 
Sei a 
e Mara ca 
vee e ner ia Ri ale rete nere 
co: — Allora nieni lato er 4 post situati i Ial della 
ALINA (Severa). — Restate, poeta, |sala, non è certo cacluao al: centro, | 
Marcello. E' ancora una ricchez: |0v8: ‘è soltanto ‘sensibilmente; atte. 
za. (Si ovvia per sscire). Fisse- 


ato cai nm alture fori 

rn sg i e 

Temo poi le gre di pose: (708 fissa poi che. unto i Vla di una 

'Uco: (Implorante); — Un attimo, |tetenma ara perno ein genero; dif: 
ancora un attimo; /Maddalena. 


"a quali) rlativo ella. sort 

accesi te no Conc 
Promettetemi soltanto. un bacio; ra aio goiete DORTE 
un bicolo bacio a quadro finito. 


compra: Ben lor. 
Posizione: da ‘cà Foggeti 
'Atana. — Vorreste farmi' peccare 
cssermi convertita? Abbiate 


[O ECO pete Sdi 0g copri 
O eroi I Sig 
pietà della povera Maddalena. de tempo Pv oa 
{Chiude a forio e si allontana lo 


la. tografla 
1a ao ha ILA re nr 
Sclando nello stano ui sorriso) Da ORO peg aa 
ITALO ILANDI 


atta reggimenti 
tito è geloso, come un o 
di Usaati. Quel nobile gruppo di 
ricchi compererà il quadro del 
Ore Veste quest quadro ire 
Stcca la confeita de Greitr in at 
eggiamento di Maria Maddalena 
"co: =" Naturalmente avete rif 
tato, 5 
'Azisa, — In questa busta è anti 
‘pato um terso dell'importo previ 
HO per vostro lavoro, Vi basta? 
[Uco (Afferra con avidità | lo busta 
‘710 cotcio in una tosco dei panta: 
2° Basta La grande ricche 
22 io è nel contenti della unta, 
id vostro gesto; Voi possedete 
tina grande anima, io mi metto ja 
Eiodstio:, 
fai 
"impulsi 
Uco. — No, voglio ringraziarvi co- 
sne posso. C'E della grandezza nel 
vostro dolo... Portarini dalla 
seria ‘all'agiatcaza, © nulla 
Sulla offrimi la possibilità di una 
fama sapa. Questa Maddalena 
rechi grani {ci Il vostro sa: 
efificio È sublime. Ed io, io, f€ 
Salento, fonamorito. senza doc 
ranza, potrò contemplare i pu 
1 ll vostro corpo divino che 
trarrò sulla tela Ore e 0re, vi 
Vedrò accanto a me, mid. 
tata — Impulsivo, ve l'ho 
fo. Nel mio gesto, la n 
l'inventate voi per cectarvi.. ne 
vece non cè che lo schersosi Ve: 
glio vinte una scommessa.. No, 
fiovero Marcello, nuda no. Ii que: 
ro sintitalerà Maria Maddalena, 
È vero, ma con una piccola ag: 
giunta, o poserò in quenta' ata 
fa per ore, ma vesta sino Al col 
do Sascosi 1 capeli tn um faz: 
letto. utile. Maria Maddalena, 
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Tn aria 


(dei. personaggi affidetigii. 
Mario verdiano, 


Per la parto di Silva ora stato 
In un gruppo d'amici, a chiacchie- RU cicostenieo della si 
re un giorno in piazza Brà, e del 


(a ci paegocenico della Fonle ni 

[procedeva alle prove quando 11 Mu- 

(quale si frovava & far porte it uno Flol telegrafava da Londra; dove era | 

tuoi ritorni & Verona uh tenore er la atigione. Si non poter più ve- 
[concittadino ‘che corse. clameros ire; per altri impegni. 

mente i feotri dei duo mondi, fu ven: a Dirozione protesta, Verdi scri- 


a che appassiona: la cinematografia in riliev 


er gl ogotti como 1 vedrbta in 
sconta di ameccgtemi. di prolesio:| 
da quer cà muotere pilo 
mo 4 personagoi come egli e 
(e 0 fcatro dal oto poso, ope gi 
10.4 principit nuovi che gli 
rinenatori "tentona ‘ora di Gppi 
Fe 60 forma indurito — orto 
erinentate essi: anno, già dato 


LM 











buoni risultati — ve no: di uno che! 
(merita la particolare attenzione dei 


fecnic 

Tale principio — dimostr.. esat 
fo. feoricamente e, sperimentalinen| 
fa — afferma ‘ole medionte cm 
immagios progpo “n quali |schoma di disposi n 
[e oggetto è passito attenere nel. [i è riuscii @ regliara Vimmapine 
lo apasio l'mmagino tridimenoiona.|iridimensionale dell'oggetto; Un di: 
le ‘dell'oggetto. fotografato. e. chel positivo formato da'< n» lenti con- 


AR 
ni 
fl urne 


ea 1 
drei 

Lisa 
[Ronsiona peemeticni nente simili 
gli oggetti, fotografati, Vediamo 
a, nelle line generali, quale è to 
ei 


reso da, e n > ‘punti di 
Fenti, ‘attraverso’ l'obiottivo della 
Macchina de prega vino impressio: 
[nata ta pellicoto che, con lee n > (m- 
Migini diatinte, forma. quel ‘che si 

lehiama uno: spaziogramia, 
“Lo apasiogramme devo poi assere 
Iproieltato. ‘nella stesso. condizioni 
reversibil 


feko 











o oporiutamene 
tacca da prote: 

Fondo daranno Fina. radimane 

Isfoniale. Ciò è ottenuto mediante una 

A 
ee anal 

(e egual, tm let qarole, 0.08 

noi a negli pra 
(ca. Projettondo | quindi. 10° apasio= 


Ma io nom éro innimorata. To non 
sd favamorata. To non 50 ama 
te Vedete, povero, Marcelo? la 
olpa non È mia. E° della mia ine 
‘Capacità a comprendete. E anche 
diff mia incpacià a volar Non 

lame poi di guanio solo i 
Tita al enetiticio. Sacrficarm 
sta ora di mon. Pile di 

sfiori E ogni poriai una: ru 
Ho ribrezzo delle! rughe; Tassi: 
sec vivere: 

"_* Quando si. vuole. vivere e 
picaFafio che vivere. non si 

0. le tombe. Verché aeie ve: 
rita a cercarmi 

‘AT = (imbarazzato) Non cre 
et desire ina cava sio: 

a i itato, comm. 

fio ‘una ‘cosi teribile 
semana Sono, passati. undici 
Toni da lloca Non ne avexo che 
demci Se rido oggi. dll'amere 
Sasa potevo fare in quei tempi, de 
Fo el gia base gel io atteggia| 
Tacato Cera auellincapacità di ca 
Gieero.. Signor Ufo 























Mateo mesa cin 
Egea cene doi dint GI 
"PSP, astenia: Goito. GA attendi 


reolî nella profondità dello spasie in 
[SUL ni trotamo © ni miiovona © 
(mettere quindi atlo spettatore di 
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1) La folla si soffer- 
‘ma innanzi allo «studio» 
della Radio Vienna, oe- 
cupato dai terroristi. . 

2) La Polizia tenta di 
sloggiare i nazisti dalla 
stazione radiofonica. 

3) Dopo il combatti- 
mento, sbarrate le porte, 
iferiti vengono calati 
dalle finestre. 

4) Schuschning, mi- 
nistro della. Istruzione 
che ha retto interinal- 
mente il governo. 





che giornaf 





ERI 


e di Vienna 





5) Autoblindate. sul 
Ring. 
* 6) Scene di stato d’as- 
‘sedio. Poliziotti e volon- 
tari per il mantenimento 
dell'ordine davanti al'Pa- 
lazzo della Cancelleria, 
dove è stato consumato 
l’eccidio. 

71).La salma di Dollfuss 
nella camera ardente ap- 
prestata nel Municipio di 
Vienna. 
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10), Catena: di mdotagno tra] 


[Piume bulgaro. auosto, del Dasibio; 
Tormminite: 14). Opera nas: Vulcani 


doi Pa ono Como 
DE 18) Simbolo del Nichello 


av pe, Primo Concorso tematico) | | Domenech, Ribera, Dicoulak, eos. 











[det mare: da) Aafbitora 
Wizlo; 24) dl cultura geleltica; 1) 15! 
troduzione: 10) Annunala. la primave. 
|Fa}-17) Calma &herotr 18) 

È pet covabrebehti 10) Tempo de 
lalbato: 20) rangorio le ove; | 
Finanto d'Amarieh: 23) Rocederer 23) | vano ni colonie 

24)) Con! onor del mento; 
(25) 1 padrone ‘iatino): 


1) Catena, di inonti del Braaite (Stn:| 
ta Caterina) 2), Binontmo:: 5). iruco] 


io |L'amante, di ‘Lean 
Foto; 19) Fide 
Ho: 28). Pupto. cardibata; 29), Dar 
Fani mella. Gioconda; 
Rurkeatani 210 Piume 6 torrente nel: 
Hitel ostie; #9) Pinota Ain i 
fagiolo; Venti 24) ‘Nel uo 
FOLIO af calevea la YPenta di) voro; 
16) relegratia senza ni 
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cenmtvamente da: una 
chndia altra soequdo D movimento 


Rea ‘alte folta iottirte Te 
[Ri potra leggere una: massima di Al 
Batone Ser 


"La casa d'inizio 'è)tndicata 














PRO ntato piovata e Mfgen, presso] _ Verticali 
Enfcettona, va. torneo, intersiazionale 
‘sonia: partecipazione di! giocatori 
Sfaiche quento Eoenco è stato vinto. dal 
ovnigiimo mecatro, ungherese: Lil 
tha an ponti 104: pocondo, 
ualbento un nitro. giovi 



































namento: della torre; 3) /Sen-| 
3) Costruzione Jevinta. n dit! 
Îa bollisaima ‘ancerdotensa. da 





A — 0) +B=x 
Ha manombibo del popolo. 
[tonda vitntn. 
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‘GiUocHI VARI 
Tan. — Paola. incroolate: 


A = Nell'antton Roma piazza de | 
tinta’ sì mercato; ni tribuno gd ab 


‘= Minerale” alcalino; con famelle 
di'prando siatiabiità o di' una tucene| 


| SE aria iti operanti ce 





‘SOLUZIONI DEI GIUOCHI 


18: 1 ‘Amagrammi a scarto» 


3) Tati: (2) Vate; 2). Coi 
16;16), Daraz; conigli certi: 







Pr N: G1- GM. Droso — 1: Abel! 
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E, trainutata ln giovenica: 8) Mon: 
o (nel: Veneto): 7), Bpasto, dunalt 
anos carme 8) Qbiore; 8) Bimargiasao; 10}:Abbro- 


2), solo) atlantiche; 2) 
(fctaie: 5), Mese del 
mettazio; 4) ata di 
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fn néi (casellario danno! Civie 





186: — Panorama (auogramma)r 
L'Arena: di Verona. 





BT, — Equazione: 


"= mare; E — ma 


i d 
PAac'e quibdl (Am) + ma — dite 
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n 
el'attiguo tando metcato; dell 
e vera It i Dalapiori et 


Sia" ros 1 fuoco u Infino demato. Dei 
inagazziono che parcochio. volte sr 
[Puna a ospliaio 1 ncenari del teatro, 
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